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A 100 anni 
dalla tua nascita

il tuo ricordo 
rimane indelebile
nei nostri cuori.





Volgi a noi 
gli occhi Tuoi misericordiosi

Quanto abbiamo bisogno che Maria ci impresti il suo sguardo, ci faccia dono dei
suoi stessi occhi per vedere le cose così come le guarda Dio! Gli occhi della Madre
di Dio si posano su quelle realtà che maggiormente necessitano di essere ripensate
secondo il progetto originario di Dio.
“La dolcezza dello sguardo della Madre di misericordia ci accompagni perché
possiamo tutti riscoprire la gioia della tenerezza di Dio” (MV 24).
Ci è capitato senz’altro durante la nostra infanzia che, dopo averne combinata
qualcuna delle nostre, per timore di incrociare lo sguardo più severo del papà,
abbiamo fatto ricorso alla mamma sicuri che, aggrappandoci a lei, avrebbe avuto
un altro metro di giudizio su quello che avevamo fatto. La dolcezza dello sguardo
della Madre: ella ha uno sguardo speciale, riesce a cogliere sempre il bene nascosto
nei propri f igli. Il suo sguardo riesce a mettere in luce il fatto che molto spesso i figli
sono più infelici che cattivi.
A lei dobbiamo chiedere che quando ci accade di non compiere il bene che
vorremmo ma di fare il male che non vorremmo, e ci verrebbe voglia, come
Adamo, di andare a nasconderci per paura del giudizio del Padre, ci avvolga con
la tenerezza del suo sguardo materno e ci spinga a fidarci ancora una volta di ciò
che Dio nostro Padre ci chiede.
Accostarci alla Madre della misericordia, infatti, vuol dire misurarsi con le esigenze
dell’amore vero.
Lei che è la Madre del bell’amore ci insegna a diventare anche noi misericordiosi.
Come?
Esercitando la virtù della pazienza che “comporta sempre un senso di profonda
compassione”, poi la benevolenza, ossia la capacità di donarsi per il solo gusto di
dare e servire, poi l’apprezzamento dei risultati altrui senza percepirli come una
minaccia, poi il non sentirsi superiore a nessuno con spirito di vanagloria, poi
l’amabilità, ovvero la facilità nel tessere legami e nel creare nuove reti di
integrazione, poi il distacco generoso di chi non si appropria di nulla ma tutto mette
a servizio del bene, poi la disponibilità a non lasciare che le irritazioni lascino inutili
strascichi così da segnare la memoria del cuore.
“Misericordia per tutti, o Madre di misericordia”

CRESCERE INSIEME
Don Enzo Di Mauro

(Assistente Ecclesiastico)



NOI: CHIESA IN CAMMINO

CRESCERE INSIEME
Don Alessandro Overa

PAPA FRANCESCO UDIENZA GENERALE
Mercoledì, 18 giugno 2014

La Chiesa: Dio forma un Popolo

Carissimi, abbiamo ripreso il nostro cammino di formazione, quest’anno incentrato sulla Chiesa:
Unione dei battezzati.

Con l’udienza di Papa Francesco, abbiamo evidenziato tre passaggi fondamentali:

• Il primo dato importante è proprio questo: cominciando da Abramo Dio forma un popolo
perché porti la sua benedizione a tutte le famiglie della terra. E all’interno di questo popolo
nasce Gesù. E’ Dio che fa questo popolo, questa storia, la Chiesa in cammino, e lì nasce Gesù,
in questo popolo.

• Un secondo elemento: non è Abramo a costituire attorno a sé un popolo, ma è Dio a dare vita
a questo popolo. È Dio stesso che bussa alla porta di Abramo e gli dice: vai avanti, vattene
dalla tua terra, incomincia a camminare e io farò di te un grande popolo. E questo è l’inizio
della Chiesa e in questo popolo nasce Gesù. Dio prende l’iniziativa e rivolge la sua parola
all’uomo, creando un legame e una relazione nuova con lui.

• Abramo e i suoi ascoltano la chiamata di Dio e si mettono in cammino, nonostante non
sappiano bene chi sia questo Dio e dove li voglia condurre. E’ vero, perché Abramo si mette in
cammino fidandosi di questo Dio che gli ha parlato. Si fida, si fida dell’amore. Dio gli fa sentire
l’amore e lui si fida. Questo però non significa che questa gente sia sempre convinta e fedele.
Anzi, fin dall’inizio ci sono le resistenze, il ripiegamento su sé stessi e sui propri interessi e la
tentazione di mercanteggiare con Dio e risolvere le cose a modo proprio.

Da questi tre passaggi scaturiscano tre domande fondamentali per ognuno di noi:

• Sono disponibile all’ascolto della Sua Parola, pronto a partire ogni giorno, come Abramo, verso
la terra di Dio e dell’uomo, la nostra vera patria?

• Voglio creare un legame e una relazione nuova con Lui?
• Permetto nel mio quotidiano di essere benedizione, segno dell’amore di Dio per tutti i suoi figli?

Non vorrei aggiungere altre parole, ma invitarvi a camminare con me e vi chiedo di invitare le
persone a voi care, di venire e camminare insieme.

PROSSIMO INCONTRO
MARTEDÌ 15 NOVEMBRE 2016 ALLE ORE 18.30 PRESSO IL TEMPIO DI CAPODIMONTE!!!
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Queste, invece, le parole del Card. Comastri rivolte ai presenti alla fiaccolata: "« Tante volte in
questi giorni, il nostro pensiero è andato a Madre Teresa di Calcutta, il foulard che portate è un
richiamo a a Madre Teresa di Calcutta. Una volta, mi disse: "Dove c’è amore, già si sente la
melodia del Paradiso". E l’abbiamo provato in questi giorni. Giorni meravigliosi in cui abbiamo
sentito veramente la melodia del Paradiso. Stasera, in questa processione, pensavo: "Quando
c’è buio, basta la candela accesa per vincerlo". Oggi, nel mondo c’è tanto buio. C’è il buio
della violenza, teniamo accesa la lampada dell’amore. Nel mondo c’è il buio dell’orgoglio - e
ce n’è tanto di orgoglio -, teniamo accesa la lampada dell’umiltà. Nel mondo c’è il buio
dell’egoismo - e ce n’è tanto di egoismo -, teniamo accesa la lampada della generosità. Nel
mondo c’è il buio dell’indifferenza - e ve ne accorgete ogni giorno, per le strade -, teniamo
accesa la lampada della Misericordia. Come le abbiamo tenute accese in questi giorni. Ed è
stato bello, meraviglioso. Nel mondo c’è tanto buio. Quando spegneremo le nostre candele,
ricordiamoci che noi siamo veramente la lampada accesa. Non spegniamola mai. Mandiamo
luce. Sempre, dovunque andrete. Per questo, rivolgo, per intercessione di Maria, per
intercessione di Santa Bernadette, per intercessione di Santa Teresa di Calcutta, la più grande
benedizionesu di voi. Perché voi la portiate dovunque andiate ».

#PN2016
Papa 

Francesco
all’Unitalsi



ECCOMI

Pellegrinaggio a Lourdes 31 Agosto – 6 Settembre 2016

Prima di quest’ultima mia esperienza ero già partita due volte per Lourdes: la prima volta a 6
anni, la secondavolta a 12 anni.
Qualcuno potrebbe pensare che ero troppo piccola per capire il senso del Pellegrinaggio
eppure, nonostante la mia età, di entrambe queste due esperienze ho portato nel mio cuore
sensazioni di serenità e di gioia. Proprio grazie a questi ricordi avevo fatto a me stessa una
piccola promessa: finite le scuole medie sarei partita per Lourdes come volontaria prima di
iniziare il liceo.
Questa mia promessa nasceva dal desiderio di concretizzare ciò che nel mio cuore sentivo: il
rendermi utile agli altri.
Così, il 30 Agosto 2016, mi son ritrovata di nuovo sul quel treno diretto a LOURDES, affacciata al
finestrino per salutare mia madre, le mie sorelle e la mia migliore amica. Ero emozionata, ma
anche un po’ pensierosa e scettica: non sapevo cosa mi sarebbe aspettato e se sarei stata in
grado di affrontare questa esperienza, ma soprattutto avevo paura di non trovare ciò per cui ero
partita. Già durante il viaggio in treno, con il trascorrere delle ore, iniziavo a percepire una
sensazione di profonda pace che è esplosa nel mio animo nel momento in cui il treno è entrato
nella stazione di LOURDES: quello che ho provato è indescrivibile.
Arrivata alla Grotta, vedere tanti sorrisi mi ha dato gioia. Soprattutto i sorrisi di chi stava su una
carrozzina e ti diceva più cose con gli occhi che con le parole. Quando anche io mi sono
trovata a passare sotto la Grotta, all’improvviso senza un apparente motivo, sono scoppiata a
piangere.
Vi chiederete perché!
Mi sono sentita stupida per aver dubitato della forza che può dare la fede e la preghiera, per
aver pensato in alcuni momenti di adeguarmi alla massadi chi non crede.
Mentre accompagnavo uno dei tanti ammalati, quest’ultimo, venuto per la prima volta a
Lourdes, ha detto qualcosa che mi ha molto colpita: “Perché non sono venuto prima, quando
avevo la forza per aiutare!!!”.
Queste sue parole sono state accompagnate da lacrime. Questa frase mi ha fatto comprendere
come ognuno di noi è chiamato adaiutare.
Stando là il mio cuore era pieno di amore verso gli altri, un amore senza doppi fini, un amore
alimentato dal desiderio di aiutare.
Oggi penso di non essere andata a Lourdes per caso, ma di aver risposto ad una chiamata di
MARIA in un momento importantedella mia vita .
E’ un esperienza che consiglio a tutti di fare. Sicuramente ripartirò molto presto.

Chiara Cecere



Consigli
da “leggere”

Quando inizi un libro è come tuffarti in un mondo animato, che prende forma pian
piano che ti addentri nella storia e ti immedesimi nei personaggi di cui pagina dopo
pagina riesci spesso a delinearne addirittura i lineamenti.
L’intensità con cui ti immergi nella lettura di un libro determina il legame tra te e il
libro che leggi.
Paradossalmente, i libri che trattano temi legati alle problematiche della disabilità
hanno un solo ed unico filo conduttore, il mutamento della realtà.
Ne esistono tanti che mettono in risalto questo aspetto, unito alle potenzialità e alle
particolarità di ogni persona disabile; questa peculiarità nel libro di Giacomo
Mazzariol dal titolo “Mio fratello rincorre i dinosauri”, è stata netta e profonda.
Bellezza e innovazione sono emerse dalla storia di Giacomo e Giovanni due fratelli
diversi legati da un legame profondo capace di oltrepassare ogni limite ed ogni
barriera.
Questo libro evidenzia e mette in risalto non solo le capacità di ogni persona, ma
anche la spontaneità di approcciarci a ciò che ci circonda con dovuta naturalezza
…. naturalezza che, il più delle volte, cerchiamo di nascondere e soffocare,
creandoci non pochi problemi ad esternarle.
Tra sensazioni, emozioni e lacrime che nel corso della lettura di questo libro mi hanno
bagnato il viso ed aperto il cuore, mi sono tuffata in un mondo nuovo, semplice,
diretto e non retorico, con il coraggio di raccontare un vissuto familiare spesso
comune a tante altre storie.
Lanciandolo in un modo forse planetario nel mondo di Youtube attraverso un video
… “The Simple Interview” condividendolo con tutti!
Un libro che consiglio vivamente, a tutti.
Perché “In ogni persona c’è un mondo da scoprire …”
Buona lettura a tutti

Tuffarsi in un mondo animato

di Maria Rosaria Ricci



Santuario 
dell’Avvocatella

Sabato 15 ottobre 2016 l'Unitalsi della sottosezione di Napoli ha organizzato una
giornata al Santuario dell'Avvocatella a Cava de Tirreni.
Un pellegrinaggio tanto desiderato da me ed anche da altri soci della sottosezione.
Mille emozioni, mille pensieri per chi non c'è mai stato, ma anche un piacevole
ritorno per chi aveva già visitato quei luoghi.
Un Santuario dove c’è sempre da scoprire cose nuove: siamo stati ricevuti da Padre
Gennaro, che ci ha regalato molte emozioni, così come alcune testimonianze di
grazie ricevute.
Dopo aver partecipato alla celebrazione della Santa Messa e a un piccolo concerto
abbiamo ripreso la strada del ritorno con la soddisfazione di aver trascorso in modo
diverso una giornata davvero particolare.
Un grande grazie va sempre a Tina Paolucci che con il suo impegno, tramite l’Unitalsi
Napoli, si fa sempre carico di tutta l’organizzazione.

di Nunzia Esposito



INSTAGRAM
@UNITALSINAPOLI



PROSSIMI APPUNTAMENTI
NAPOLI

21.00



amaronnacaccumpagna@unitalsi.it
Inviaci data di nascita e foto del tuo amico e gli faremo gli auguri  il prossimo mese….

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

I NOSTRI AUGURI DI 
NOVEMBRE
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U.N.I.T.A.L.S.I. Napoli
Via Costantinopoli 122 – 80138 Napoli 

Telefono 081.45.17.28
www.unitalsinapoli.it – ssnapoli@unitalsi.it

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

Inviaci le tue intenzioni di preghiera a 
donalex.napoli@unitalsi.it

Madonna della Medaglia Miracolosa
27 Novembre


